
  
 

 
 

 

 

 

 

 

Territorio della Regione Calabria : Restauro e valorizzazione del patrimonio  storico-

artistico  Mobile (tele, dipinti, opere lignee, ecc.) da valorizzare attraverso 

l’esposizione nella rete dei castelli e delle aree archeologiche da finanziarsi con le  

risorse del F.A.S.– Delibera C.I.P.E. n.35/2005 n 17 del 17/12/2008 di €  

1.400.000,00.– codice progetto IV.2 – approvato con D.D.R. n. 119 del 17/12/2008.                       

 

 

Oggetto:Restauro  di 10 dipinti su tela, 6 sculture lignee,1 dipinto su tavola , 1 

scultura in marmo                                                                                                         

Lotto n.10 Diocesi di Reggio Calabria –Bova                                                                                                  

Committente: Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici  della Calabria 

,Via Scylletion 1 88021  Roccelletta di Borgia(CZ)                                                                                                                  

Responsabile Unico del Procedimento: Dott. Fabio De Chirico,                                                            

Soprintendente BSAE                                                                                                                                  

Direzione dei Lavori:Dott.ssa M.Teresa Sorrenti, Storico dell’arte                                                                                             

Soprintendenza BSAE Calabria                                                                                                                                                     

Impresa esecutrice dei lavori:Feraudo Simona,                                                                                                              

Via De Rada n.72 87100 COSENZA                                                                                                               

Direttore Tecnico:Simona Feraudo Restauratore beni Culturali  

                           RELAZIONE TECNICA DEL RESTAURO  

                                   CONSERVATIVO ED ESTETICO                                                                                                                                                                           

                                      del dipinto su tela rafFigurante 

        S.ANTONIO DA PADOVA 

             Museo Diocesano di 

              Reggio Calabria 
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Rapporto d'esame e di intervento  

IDENTIFICAZIONE  

SOGGETTO:  

S.Antonio da Padova 

 

ATTRIBUZIONE:  

Autore ignoto (XVIII sec.) 

 

TECNICA:  

Olio su tela 

 

MISURE: 

1,89m x 1,49m 

 

CON O SENZA CORNICE:  

Senza cornice  

 

PROVENIENZA:  

Museo Diocesano di Reggio Calabria 

 

PROPRIETA’: 

Ente Ecclesiastico 

 

INTERVENTO RICHIESTO:  

Restauro conservativo ed estetico del dipinto  
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TECNICA DI ESECUZIONE  

TELA  

La tela è tessuta con filati di canapa, che presentano una discreta torsione ed una 

buona regolarità. L’armatura è semplice e la struttura si presenta compatta per il 

rapporto tra i fili della trama (1:1). Il supporto è costituito da 3 teli di differenti 

dimensioni uniti con suture lungo l’asse verticale. L’ancoraggio al telaio è realizzato 

con chiodi industriali. I bordi originali sono stati tagliati. 

 

TELAIO 

Il telaio, non originale, è stato realizzato in legno di abete ed ha una struttura a 

espansione. Non presenta attacchi da agenti xilofagi. 

 

PREPARAZIONE PITTORICA  

Da un’analisi visiva la preparazione è di colore bruno e si suppone essere composta 

da gesso (solfato di calcio biidrato) e colla animale con legante oleoso.  

 

STRATO PITTORICO  

Il film pittorico, composto da pigmenti, olio e lacche sembra avere uno spessore 

sottile.  

 

STRATO PROTETTIVO  

             La vernice, non originale, stesa in modo disomogeneo, risulta alterata a causa 

dell'esposizione alla luce ed agli agenti atmosferici 
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STATO DI CONSERVAZIONE 

CONDIZIONI GENERALI: 

Il dipinto ha subito in precedenza diversi interventi di restauro: uno nel 1866 citato 

sulla tela stessa ”restaurato…1866 da Salvatore…” ed altro più recente non ultimato. 

Ad una analisi visiva la tela non sembra interessata da attacchi di muffe e 

microrganismi ed è stata foderata a colla pasta impiegando come supporto da 

rifodero una teletta di tipo belga, a trama fitta e compatta, montata con chiodi 

metallici di fattura industriale sul telaio attuale, in legno d’abete, con sistema a 

espansione (fig.1). come già detto i bordi originali sono stati tagliati. E’ da notare 

come la trama tessile risulti interrotta da uno squarcio nella parte alta della zona 

centrale.(fig.2,fig.2a) 

Come anticipato in precedenza, lo strato pittorico e la preparazione sembrano avere 

spessore sottile; infatti tale condizione consente di intravedere la trama della tela 

originale sottostante; situazione questa “favorita” anche da uno schiacciamento degli 

strati durante la fase della foderatura (fig.3, fig.4). In alcune zone, oltre alla 

preparazione in evidenza, il colore risulta completamente consunto probabilmente 

anche a causa di puliture, effettuate in occasione di precedenti interventi, 

particolarmente aggressive e non calibrate da un punto di vista chimico-meccanico. 

Tracce evidenti di dette puliture maldestre si possono riscontrare sul saio di S. 

Antonio in alto a sinistra così come sui capelli di Gesù Bambino, sulle architetture e 

sullo sfondo in alto a destra (fig5, fig.6 ,fig.7, fig.8). Sullo stesso saio, peraltro, è 

presente una stuccatura ad olio di colore bruno, debordante sul film pittorico, 

eseguita su una toppa ad armatura semplice di tessuto diverso dall’originale e sulla 

quale è presente anche della cementite mista a ceralacca. Altra evidente stuccatura, 

composta dallo stesso genere di materiali (stucco misto a ceralacca) e mimetizzata 

con colore celeste, si trova vicino alla cucitura di due delle tre strisce di tela che 

compongono il supporto. 

Sui gigli tenuti in mano dagli angioletti vi sono ridipinture e sovrammissioni di 

ceralacca. La superficie è anche interessata da fessurazioni reticolari. Sono visibili, 

infatti, craquelures d’invecchiamento soprattutto in basso a destra. Ciò è dovuto a 

sbalzi termoigrometrici causati da variazioni di umidità e temperatura. Diffuse sono 

le cadute di preparazione e film pittorico attribuibili a problemi di adesione e 

coesione fra gli strati. Le lacune presenti sull’opera sono state colmate, oltre con i 

materiali succitati, anche con stucco a base di gesso di Bologna e colletta. Tale 
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intervento ha interessato i bordi in alto a sinistra, le lacune centrali ma anche il film 

pittorico originale questo non solo per colmare i dislivelli, ma anche per celare zone 

abrase e consunte. Ne consegue quindi che la presenza di tale composto (ceralacca 

e cementite), duro e poco elastico, ha creato delle forti trazioni a livello superficiale 

con conseguente formazione di craquelures longitudinali innaturali. 
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TRATTAMENTI PROPOSTI 

1.Realizzazione di una toppa sul retro 

2.Rifacimento di inserti stuccati 

3.Saggi di pulitura e pulitura 

4.Stuccatura delle lacune 

5.Livellatura dello stucco 

6.Integrazione pittorica 

7.Verniciatura finale 

 

FASI DI RESTAURO  

Prima di procedere alle operazioni di restauro, dopo un’attenta analisi tattile e visiva, 

sono stati eseguiti dei test del calore, dell’umidità e dei solventi in modo da valutare 

le diverse reazioni dell’opera ed individuare i materiali più idonei. 

L’intervento di risanamento strutturale, localizzato in corrispondenza dello squarcio, 

è consistito nella realizzazione di una “toppa” applicata sul retro della tela. La scelta 

del tessuto da impiegare è ricaduta sul tipo ”rinforzo Venezia”,di cotone a trama 

omogenea e di spessore sottile, di dimensioni tali da coprire tutta l’ampiezza della 

lacerazione. Mentre per quanto riguarda l’adesivo, in considerazione dei materiali 

presenti sull’opera e nel rispetto del minimo intervento, è stata applicata della 

colletta diluita in percentuale e a conclusione dell’operazione è stata eseguita una 

leggera stiratura a temperatura adeguata della zona interessata al fine di far meglio 

aderire i lembi.  

La pulitura è stata eseguita in modo da rimuovere lo spesso e duro strato di cementite 

che, creando trazione a livello superficiale, bloccava i naturali movimenti della tela. 

Durante tale delicata fase sono stati effettuati degli impacchi sulla ceralacca 

presente nelle lacune procedendo quindi alla rimozione del materiale ammorbidito 

impiegando il bisturi e rifinendo il tutto con essenza di trementina. Nelle zone in cui 

la cementite ricopriva il film pittorico si è proceduto per gradui ammorbidendo con 

essenza di petrolio la sostanza sovrapposta facendo attenzione a non intaccare il 

colore sottostante. A conclusione dell’intervento, impiegando una soluzione mista 

(essenza di trementina-S99), oltre ad essere stato alleggerito lo strato di vernice 

ingiallita stesa in modo disomogeneo, sono state anche asportate la polvere, le 

deiezioni animali, le ridipinture, i ritocchi presenti sul film pittorico nonché le 

stuccature mal eseguite. 
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La stuccatura è realizzata nel colmare le lacune con stucco a base di gesso di 

Bologna e colla lapin. Il livellamento dello stucco è stato eseguito con l’impiego del 

bisturi e della carta smeriglio a grana fine equiparando il livello a quello circostante 

in modo da ricreare l’ uniformità materica della superficie. 

Il ripristino estetico dell’unità dell’opera, su indicazione della D.L, è consistito 

nell’esecuzione della selezione cromatica e di velature, impiegando colori ad 

acquerello e ultimando l'intervento con colori a vernice W&N. Durante le fasi di 

ritocco sono state eseguite reiterate verniciature con vernice à retoucher. 

La verniciatura finale a protezione della superficie pittorica e' stata effettuata per 

nebulizzazione, impiegando la vernice semi mat Lefranc & Bourgeois ( vernis mat a 

tableau e vernis à retoucher). 
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Prescrizioni per una corretta conservazione del manufatto: 

-Non esporre il dipinto alla luce diretta del sole e /o ad altre fonti di calore. 

-Controllare il range climatico dell’ambiente in cui è posta l’opera. 

-Effettuare periodicamente il monitoraggio e la manutenzione ordinaria (spolvero 

della superficie, tensionamento, ricognizione su eventuali perdite di colore e sull’

insorgere di lacune,ecc.) con restauratore o tecnico qualificato. 

-Non collocare l’opera in ambienti infestati da insetti xilofagi. Controllare la 

presenza di fori di sfarfallamento sul telaio definitivo. In caso di riscontro positivo 

contattare un restauratore qualificato e provvedere tempestivamente alla 

disinfestazione in anossia. 

-Non collocare il dipinto in teca espositiva che non sia dotato di stabilizzazione dell

’umidità interna e di un dispositivo esterno alla vetrina che consenta il controllo delle 

condizioni interne. 

-Attenzione accurata nella eventuale movimentazione (modalità di trasporto, 

imballaggio ecc.) previa autorizzazione e prescrizioni da parte dello storico dell’arte 

competente per zona e di un restauratore o tecnico qualificato. 

 

Si consiglia per eventuali situazioni non contemplate nelle succitate prescrizioni di contattare 

il restauratore qualificato  
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 Fig1. Retro del dipinto foderato 
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Fig2 Particolare dello squarcio sul verso      Fig2a Particolare dello squarcio 

                             sul recto  

 

 
fig.3 Particolare dello stato di conservazione: consunzioni del colore ,perdita di 

preparazione e colore con formazione di lacune,craquelures d’invecchiamento e 

stuccature sottolivello  
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.  

Fig. 4 Particolare dello sfondo con schiacciamento degli strati pittorici e 

conseguente proiezione sul recto della trama della tela. 

 

  
Fig 5 consunzione del colore presente sugli sfondi e sulle architetture 
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                                   Fig 6 consunzioni, puliture aggressive  

                                   e ridipinture sull’sinistra del saio  
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Fig.7 

Fig. 8 

Figg.7,8.esempio di puliture aggressive, eseguite in precedenti interventi di 

restauro, sulla sinistra del saio di S.Antonio e sulla capigliatura del Bambino Gesù  
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 Fig 9 

 

 Fig.10 

 

Figg.9,10. Particolari ,a luce diffusa e a luce radente, di alcune delle toppe  

mal eseguite nel precedente intervento di restauro. Presenza di cementite e 

ceralacca,evidenti dislivelli e brandelli di tela sollevati e mal incollati  

 

 



DITTA FERAUDO SIMONA 
RESTAURO OPERE D’ARTE 
C.SO D’ITALIA 158/A. COSENZA 

 
 
 

16 
 

 
                                    Fig.11 esempio di ceralacca e cementite 

                                    sul lato sinistro del dipinto 

 

 

 
              Fig12 saggio di pulitura con rimozione della ridipintura soprammessa. 

 

 

 

 

 

 



DITTA FERAUDO SIMONA 
RESTAURO OPERE D’ARTE 
C.SO D’ITALIA 158/A. COSENZA 

 
 
 

17 
 

 
Fig 13 fase della pulitura ,saggio ed asportazione dei materiali soprammessi 

 

 

 
Fig 14 particolare della stuccatura 
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Fig.15 Stuccatura 
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